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ONOREVOLI SENATORI. — Il disegno di legge 
che viene proposto all'approvazione della 
nostra Assemblea prevede un emendamento 
del paragrafo 3 dell'articolo XI della Con­
venzione internazionale, dell'8 febbraio 1949, 
per la pesca nell'Atlantico nord-occidentale. 
Il Protocollo che ha per oggetto l'emenda­
mento è stato adottato a Washington l'8 apri­
le 1975. 

Come è noto la Convenzione internazio­
nale ebbe a istituire una apposita Commis­
sione intesa a regolare l'esercizio della pesca 
in quella vasta regione marittima per assi­
curare la conservazione della fauna ittica e 
per permettere un normale ed ordinato svol­
gimento delle campagne di pesca. 

Le spese necessarie per il funzionamento 
di detta Commissione, secondo il primitivo 
testo della Convenzione venivano ripartite 
nel modo seguente: dall'ammontare annuale 
complessivo veniva dedotta la somma di 
500 dollari USA tante volte quanti erano 
gli Stati convenzionali; la parte rimanente 
veniva ripartita fra gli Stati partecipanti con 
quote eguali, in ragione delle partecipazioni 
di ciascun Stato ai singoli comitati opera­
tivi; la parte dovuta da ogni Stato contraen­
te risultava quindi di 500 dollari USA più 
un numero di quote eguale al numero dei 
comitati ai quali ciascuno Stato partecipava. 

Al lume delle successive esperienze si do­
vette constatare che il metodo adottato ri­

sultava insufficiente nell'ammontare e spe­
requato per la univoca impostazione dell'im­
pegno finanziario di ciascun Paese. Fu per­
tanto escogitato un differente criterio di 
ripartizione: è quello che appunto sostitui­
sce il paragrafo 3 dell'articolo XI. In base 
a tale sistema la Commissione, una volta 
calcolato il bilancio amministrativo annuale 
necessario al funzionamento dell'organizza­
zione effettuerà il riparto fra i vari Paesi 
nel modo seguente: 

a) il 15 per cento dell'ammontare verrà 
diviso in parti uguali fra i Paesi contraenti; 

b) l'85 per cento sarà diviso per un 
numero di quote, uguali, pari al numero 
totale delle partecipazioni di ciascun Paese 
nei ricordati comitati. 

Ciascun Governo, e quindi anche il Go­
verno italiano, sarà tenuto pertanto al ver­
samento della quota fissa (frazione del 15 per 
cento delle spese totali) e di una quota cor­
rispondente alla sua partecipazione ai co­
mitati. 

Tale disciplina appare evidentemente più 
equilibrata e meglio rispondente alle esi­
genze di gestione della Commissione del-
l'ICNAF. 

La Commissione affari esteri del Senato 
ne raccomanda l'approvazione all'Assemblea. 

PECORARO, relatore 
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DISEGNO DI LEGGE 

Art. 1. 

È approvato il Protocollo di emenda­
mento alla Convenzione internazionale del-
l'8 febbraio- 1949 per la pesca nell'Atlanti­
co nord-occidentale, adottato a Washington 
l'8 aprile 1975. 

Art. 2. 

Piena ed intera esecuzione è data al Pro­
tocollo di cui all'articolo precedente a decor­
rere dalla sua entrata in vigore in confor­
mità all'articolo II del Protocolio stesso. 




